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La QUARESIMA  
non è una  

Quarantena 
In Quarantena occorre stare isolati: in QUARESIMA possiamo ri-
scoprire le relazioni 

In Quarantena gli altri sono un pericolo o noi lo siamo per gli altri: in QUARESIMA possiamo trovare più tem-
po per stare con chi ha più bisogno, andare a cercare chi di solito non incontriamo o evitiamo. 
In Quarantena occorre stare in ambienti asettici: in QUARESIMA possiamo "sporcarci le mani" con qualche 
servizio in più. 
In Quarantena tutto si ferma, le occupazioni vengono necessariamente messe "in pausa": in QUARESIMA 
possiamo arricchire il nostro tempo con la Parola di Dio, con una lettura in più, con un po' di preghiera in più 
che ci aiuti a dare senso anche a tutto il resto. 
In Quarantena si viene riempiti di farmaci e disinfettanti: in QUARESIMA possiamo privarci qualcosa che non 
ci fa bene o anche di qualcosa che è in più (digiuno) per ricentrare il nostro cuore su Chi è veramente essen-
ziale e irrinunciabile. 
In Quarantena siamo costretti al chiuso: in QUARESIMA siamo invitati ad uscire per correre verso quel sepol-
cro che troveremo vuoto, ma solo se saremo capaci di stare sotto la croce.  
In Quarantena c’è chi fa scorta di amuchina e svuota i supermercati: in Quaresima riscopriamo che «non di 
solo pane vive l'uomo», ma che c'è qualcosa che riempie la vita ancora di più di ciò che riempie lo stomaco. 
In Quarantena ci viene chiesto di lavarci spesso le mani: in QUARESIMA non vogliamo lavarcene le mani, co-
me Pilato, ma possiamo riscoprire che responsabilità" fa rima con "libertà", che è libero solo chi si lega a Dio 
e ai fratelli.  
La QUARESIMA è questo tempo, in cui scoprire che il pane che fino ad ora ci ha nutriti non ci basta più, che Il 
possesso dei regni di tutta la terra non sarebbe sufficiente per una vita piena, che il miracolo di prestazioni 
strabilianti non servirebbe a nessuno.  
Quello che serve è tornare a donare valore al tempo e alle relazioni.  
Questi 40 giorni non ci vogliono isolare, non sono un tempo "a parte", ma sono il tempo propizio; questi qua-
ranta giorni si chiuderanno con la "Settimana autentica", nella quale tornare a scoprire l'amore di Dio che 
non mette limiti al dono che vuole farci dl se stesso, tornare a far risuonare l'annuncio di una pietra spostata, 

di un'assenza che sa di presenza.  
Questa QUARESIMA può essere tempo per riscoprirci figli e 
fratelli. 
Chiediamo al Signore di riscopri-
re quelle buone pratiche che ci 
Impediscono di lasciarci infetta-
re dal virus dell'indifferenza, dal 
virus dell'egoismo, dal virus 
dell'apatia.  
La Pasqua, allora, tornerà a dar-
ci vita, a renderci generosi, a-
perti agli altri, desiderosi di un 
abbraccio in più e un po' meno 
spaventati di essere contagiati 
da quel virus che si chiama A-
more! 

ANNIVERSARI  DI 

MATRIMONIO 

Una solenne celebrazione 

particolare sarà domenica 

19 aprile 2020 alle ore 10 

In sacrestia ci sono i modu-

li di adesione.  

http://www.parrocchiasanluigi.it/formazione/giovani-sposi/3incontro1718


Il grido della pazienza 
Noi, in genere, applaudiamo - e forse invidiamo - coloro che riescono a distinguersi; che in qualche modo emergono, non 
importa come.  
Una pedalata più scattante ci riempie di entusiasmo, così come un pallone finito in rete o una canzone in voga, urlata con 
più forza.  
In altre parole, noi apprezziamo coloro che riescono, che si affermano, che 
vincono, che stanno bene, e, - purtroppo! - scartiamo i diseredati e gli 
sconfitti dalla sorte o dagli eventi. 
Ma, ciò facendo, ci comportiamo ingiustamente e la nostra ammirazione è, 
quasi sempre, sprecata ed inutile.  
Il vero valore di una persona non può, evidentemente, essere misurato 
dall'entità del suo conto in banca o dal successo che ha.  
Cosa potremmo, allora, dire di Cristo, finito in croce: il supplizio degli 
schiavi; di Socrate, avvelenato dai suoi concittadini: o di un Charles de 
Foucauld, ucciso da coloro per i quali soffriva e pregava? 
Come sarebbe sciocco chi si vantasse della propria statura o del colore dei propri capelli, così è puerile lodare un indivi-
duo per la sua intelligenza, per il vestito che indossa, per il rango dei suoi avi o per la carica che ricopre. 
San Paolo usa per questo genere di vanità, delle parole agghiaccianti, dimenticate, ma verissime. Eccole: «Che cosa hai 
che tu non l'abbia ricevuto? E se l'hai ricevuto, perché te ne glorii?». 
Questa frase meriterebbe di essere scritta accanto ad ogni specchio, sopra le pedane di tutti i concorsi di bellezza e sui 
traguardi delle corse - di ogni genere - non escluse quelle per la carriera. 
Ci sono però delle persone che, veramente, meritano la nostra ammirazione 
e il nostro plauso.  
Sono coloro che, con costante buona volontà e coraggio, hanno saputo 
compiere quegli invisibili atti di autentico eroismo come l'accettare la propria 
sorte, quando la propria sorte è dura e difficile. 
Solo nella valle di Giosafat - quando tutto sarà reso noto - capiremo che 
cosa significassero, e quanto siano costati, certi sorrisi su volti disfatti dalla sofferenza, certi misteriosi silenzi, e certi 
sguardi; spiragli semiaperti su personalissimi ed intimi drammi. 

Per ora non ci resta che affinare la nostra sensi-
bilità onde scoprire, al di là delle apparenze, 
questi autentici campioni dello spirito, questi 
valorosi, che ci vivono e ci camminano - o che 
non ci camminano più - accanto. 
La loro esistenza, infatti, è un appello inequivo-
cabile, che ci scuote e ci commuove.  
Poiché, come ben dice la grande Caterina da 
Siena: «Chi soffre e tace grida, col grido della 
pazienza». 

LAVORI IN CHIESA  
Non è chi non veda che si è proseguito 
a elevare il ponteggio a suo tempo co-
struito in Chiesa. Ora si provvederà al 
consolidamento della volta sopra il pre-
sbiterio. 
I versamenti si possono fare presso il 
CREDITO VALTELLINESE ag. 2 - IBAN 
IT 44R05216016320 000 000 71609.  
 ATTENZIONE!  Sul bonifico deve esse-
re citato il numero dell’atto 9231 della 
pratica della Soprintendenza in  data 21 
agosto 2019 

Domenica  15 marzo 2020  

Centro di ascolto Caritas esegue la rac-

colta viveri mensile. 

Servono:   ZUCCHERO CAFFE'   

CONFETTURE  

Signore,  
tu conosci il mio cuore,  
tu sai che il mio unico desiderio è di donare agli altri tutto 
quello che mi hai dato. 
Che i miei sentimenti e le mie parole, i miei svaghi e il mio 

lavoro, le mie azioni e i miei pensieri, i miei successi e le 
mie difficoltà, la mia vita e la mia morte, la mia salute e le 
mie infermità, tutto ciò che sono e tutto quel che vivo, che 
tutto sia loro, che tutto sia per loro, perché tu stesso non hai  

disdegnato di prodigarti in loro favore. 
Insegnami dunque, Signore, sotto l'ispirazione del tuo Spiri-
to, a consolare coloro che sono afflitti, a ridare coraggio a 
quelli che non ne hanno a sufficienza, a rialzare quelli che 
cadono, a sentirmi debole con i deboli, e a farmi tutto a tutti.  
Metti sulle mie labbra parole rette e giuste, affinché crescia-
mo tutti nella fede, nella speranza e nell'amore, nella purez-
za e nell'umiltà, nella pazienza e nell'obbedienza, nel fervore 
dello spirito e del cuore. 
Donami la luce e le competenze di cui ho bisogno.  
Aiutami a sostenere i timidi e i timorosi e a venire in aiuto a 
tutti coloro che sono deboli. 
Fa' che sappia adattarmi a ciascuno dei miei fratelli, al suo 
carattere, alle sue disposizioni, alle sue capacità come ai suoi 
limiti, secondo tempi e luoghi, come tu giudicherai bene che 
sia, Signore. 

   Alfredo di Rievaulx 


